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                  DOCUMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO SUL TEMA  

La crescita e  la d isuguaglianza sostanziale alla luce d ella  

Dottrina  Sociale d ella Chiesa  

   Il presente documento viene predisposto in funzione di presentazione del convegno 

nazionale Confederex sul tema s opra  indicato, dove verrà approfondito e integrato con 

concrete proposte attuative, anche per fornire il contributo della Confederex alla 

Setti mana Sociale della Chiesa che si svolgerà a Taranto dal 21 al 24 Ottobre 2021, 

specialmente nel campo del contrasto allo sviluppo delle disuguaglianze, accentuato 

dalla situazione emergenziale.  

   La rigenerazione sociale della quale ha bisogno la società in cui viviamo passa dalla 

fattiva volontà di costruire una comunità locale, nazionale, internazionale, che senta e 

viva il valore della giustizia, che  può sussistere e coesistere  soltanto con il rispetto e 

lôattuazione del principio dôuguaglianza,  con la promozione delle occorrenti iniziative 

nei vari campi della nostra vita quotidiana  (lavoro, famiglia, sanità, amministrazione, 

istruzione ed educazione sia scolastica che univers itaria, attenzione ai minori e alle loro 

esigenze, organizzazione della giustizia,é), essenziali per una giusta e corretta azione 

sociale e civile che promuova la persona e il suo esprimersi liberamente nei vari contesti 

di vita.  

   Lôinsegnamento sociale ha da sempre scongiurato lôequivoco di ritenere lôattuazione 

dellôuguaglianza come il dar vita a una società appiattita, di tutti uguali senza differenze. 

Sin dallôenciclica Rerum Novarum , punto di partenza del magistero sociale della Chiesa  

in epoca mode rna , la disuguaglianza è considerata una caratteristica della condizione 

umana che sarebbe inutile e dannoso volere eliminare, visto che ñla più grande varietà 

esiste per la natura tra gli uomini: non tutti posseggono lo stesso ingegno, la stessa 

solerzia,  non la sanità, non le forze in pari grado: e da queste inevitabili differenze nasce 

di necessit¨ la differenza delle condizioni socialiò. Questa naturale disuguaglianza ñtorna 

a vantaggio sia dei privati sia del civile consorzio, perch è la vita sociale ab bisogna di 

attitudini varie e di uffici divers i, e lôimpulso principale, che muove gli uomini ad 

esercitare tali uffici ¯ la disparit¨ dello statoò. 

   Nella stessa Enciclica e nello sviluppo del magistero sociale fino alla recente Fratelli 

tutti , è ben ch iarito che la disuguaglianza ha carattere positivo nellôesito della  capacit¨  

di far fruttare i propri talenti, le proprie capacità e attitudini e nel trovare  giusto 

riconoscimento ai  meriti di ognuno   e che essa cessa di avere una connotazione  positiv a 

quando sono superati i limiti dei diritti assoluti, quali il diritto a vivere,  della dignità e 

del rispetto della persona in tutte le articolazioni sociali. Superando questo limite 

lôuguaglianza ¯ violata, si creano disuguaglianze illegittime che raggiungono il culmine 

nel portare alla povert¨ e lôarmonia sociale ¯ spezzata con effetti devastanti sulla 

comunità. Queste disuguaglianze costituiscono distorsioni per lo sviluppo sociale 

rispondendo opportunisticamente a un obiettivo personale dellôuomo a scapito del bene 

comune, la cui realizzazione è preclusa quando, individualmente e/o istituzionalmente , 

non si perseguono gli obiettivi dellôinclusione (da non confondere con la tolleranza) e 

della giustizia sociale.   

   NellôEvangelii Gaudium è espressament e affermato che finch é i problemi dei poveri 

non verranno affrontati rinunciando allôautonomia assoluta dei mercati e della 

speculazione finanziaria e aggredendo le cause dellôiniquit¨, non si risolveranno i 



problemi del mondo e in definitiva nessun proble ma. Eôiniqua una societ¨ orientata al 

profitto sopra ogni altro valore, allôaccumulazione crescente di pochi. E dove cô¯ lôiniquit¨ 

¯ conseguente mancare lôarmonia sociale,  sulla quale si fonda una comunità che , per 

spirito di fraternità, gratuità, solidar ietà, tenda naturalmente  al bene comune.    

 Essere comunità significa stare insieme, non in forza di nostalgici fatti del passato  (che 

non hanno di per s è nulla di negativo, specialmente quando si rifanno a tradizioni 

comuni, ma non possono però bloccare  percorsi di crescita), ma per un progetto 

condiviso da portare avanti, da realizzare nell ô imprescindibile  rispetto dellôaltro, 

assicurando a ciascuno e a tutte le persone la soglia minima dei diritti assoluti e  il diritto 

a concorrere alla crescita e s viluppo sociale assicurandogli la possibilità di esprimere e 

avere riconosciute le proprie capacità , a cominciare dal lavoro. Il rancore sociale, 

distruttivo della coesione comunitaria, non può essere eliminato con elargizioni, sussidi, 

che risolvono probl emi contingenti, che per loro natura non possono costituire un 

progetto da seguire, ma con il dare lavoro, non lasciare indietro nessuno. Basta pensare 

al rapporto lavoro - famiglia, per avere evidenza di quanto il lavoro sia decisivo per la 

serenità del pri mo essenziale nucleo sociale, e del fatto che lo sviluppo , per essere 

autentico e portare alla crescita di una comunità , non può essere soltanto economico. 

Lo sviluppo per il bene comune deve avere carattere integrale, deve essere volto alla 

promozione di ogni uomo  e di tutto lôuomo , mirando ad assicurare quella sopra gi¨ 

indicata soglia invalicabile dei diritti assoluti, mentre una crescita economica , nella 

logica sbagliata del t ornaconto personale o di specifichi gruppi interessati, 

accentuerebbe le disuguaglianze pregiudicando il valore della giustizia. Giustizia 

certamente compromessa dallôodio razziale, ideologico, religioso, politico, dalla 

sopraffazione del ricco sul povero.  

   Questo sbagliato modello di sviluppo è da contrastare, battendoci per quello corretto, 

lo sviluppo integrale sopra indicato, che pone rimedio alle disuguaglianze, nella 

consapevolezza che ognuno nel fare la sua parte non può agire ignorando la relazion alità 

con quanto e con chi ci circonda.  Conferma della validità e d efficacia per il bene comune 

dellôimpegno comunitario coeso, insieme con gli altri e per gli altri, proviene da un brano 

del discorso nellôincontro ecumenico e interreligioso con i giovani (Scopje  NMK, 7 Maggio 

2019) , riportato da Papa Francesco nella Fratelli tutti :   

 ñCô¯ bisogno di una comunit¨ che ci sostenga, che ci aiuti e nella quale ci aiutiamo a 

vicenda a guardare avanti. Come è importante sognare insieme!...Da soli si rischia di 

avere dei miraggi, per cui vedi quello che non cô¯; i sogni si costruiscono insiemeò. 

Insieme si va più lenti, ma si va più avanti!  

http://www.confederex.org/sites /default/files/allegati/docs/7821623075983.pdf   

Il gruppo di lavoro:  Francesco Punzo (coord.)  , Michele Panajotti, 

Maurizio Dossena, Gianfranco Sciuto, Maurizio Bruni  

  

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7821623075983.pdf


SINTESI DOCUMENTALE DI STUDIO SULLE LINEE TENDENZIALI ATTUALI IN MATERIA DI RAPPORTI SOCIALI FRA 

CULTURA LAICA ED ECCLESIALE a cura di Maurizio Dossena e Confederex PC ed E/R 

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7671612955867.pdf  

Letture sul tema della DOTTRINA SOCIALE della CHIESA: (nel sito web di Confederex) 

Peter Kwasniewski, Dottrina Sociale della Chiesa. La Religione nella Sfera Pubblica 

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7841623080540.pdf   

Andrea Tornielli, L ƴǳƻǾƛ ǇǊƻƭŜǘŀǊƛ Ŝ ƛƭ ŘƻǾŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ tŀǇŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ άŀǾǾƻŎŀǘƻ ŘŜƛ poveri" 

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7851623081171.pdf  

Amedeo Lomonaco, Rerum Novarum, una finestra aperta sul terzo millennio 

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7871623083606.pdf   

REPORT DEL CONVEGNO 

LA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA PERENNE BALUARDO CONTRO UNA POLITICA 

ECONOMICA DEGENERANTE 

   Importante e prezioso lavoro di ricerca/studio da parte della Confederex nazionale sul tema della 

crescita e disuguaglianza sostanziale alla luce della Dottrina  Sociale della Chiesa, che ha visto, 

inizialmente, una raccolta di dati conoscitivi e di riflessioni da parte dei diversi territori e 

congregazioni che alla Confederex afferiscono ς basata sostanzialmente sulla consapevolezza che 

una dottrina sociale della Chiesa è sempre esistita, in quanto il Vangelo stesso è anche sociale, ma 

che certamente essa si attaglia alle caratteristiche delle diverse epoche -, per culminare poi in un 

recente convegno on line nel quale sono intervenuti come relatori il Prof.Giuseppe Acocella, rettore 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ άDƛǳǎǘƛƴƻ CƻǊǘǳƴŀǘƻέ Ŝ ŘƻŎŜƴǘŜ ŀƭƭŀ άCŜŘŜǊƛŎƻ LLέ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ Ŝ ƛƭ 

tǊƻŦΦ{ǘŜŦŀƴƻ ½ŀƳŀƎƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ά!ƭƳŀ aŀǘŜǊ {ǘǳŘƛƻǊǳƳ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀέΦ 

aƻŘŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ aƛŎƘŜƭŜ tŀƴŀƧƻǘǘƛΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ǾƛŎŜǇǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ /ƻƴŦŜŘŜǊŜȄΦ wŜƎƛŀ 

generale del convegno di Debora Lattuada, presid.della Confederex Lombardia.  

   Dopo la recita iniziale di una preghiera composta dal Papa e un pensiero 

ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎƻ tŀŘǊŜ DƛǳǎŜǇǇŜ ¢ǳǊǊƛƴ ŀ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊŀōƻƭŀ 

evangelica di Lazzaro e del ricco epulone, la Presidente nazionale Liliana Beriozza ha avviato i lavori 

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7671612955867.pdf
http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7841623080540.pdf
http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7851623081171.pdf
http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7871623083606.pdf


ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀκǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜŎŎƭŜǎƛŀƭŜ Řƛ  

Confederex, un lavoro in sè prezioso che costituirà altresì significativo contributo alla prossima 

Settimana Sociale di Taranto, a cui parteciperanno anche rappresentanti di Confederex.  

Il modo migliore per dare una cornice e quindi inquadrare bene il nostro incontro di questa sera, 
penso sia il richiamo che ci viene dal Libro della Genesi al capitolo primo, vv. 26 e segg., laddove Dio 
dice: άCŀŎŎƛŀƳƻ ƭΩǳƻƳƻ ŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎƻƳƛƎƭƛŀƴȊŀέ; e άƭƻ ǇƻǎŜ ƴŜƭ DƛŀǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭΩ9ŘŜƴ 
ǇŜǊŎƘŞ ƭƻ ŎƻƭǘƛǾŀǎǎŜ Ŝ ƭƻ ŎǳǎǘƻŘƛǎǎŜέ. Da questo richiamo biblico scaturiscono due conseguenze 
ǇǊŀǘƛŎƘŜΥ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŝ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ Řƛ ƻƎƴƛ ǳƻƳƻΣ ǘǳǘǘƛ CƛƎƭƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ tŀŘǊŜΣ 5ƛƻΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 
fratelli tra di noi, ǘǳǘǘƛ άǳƎǳŀƭƛέΣ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǊǘŀΦ [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŝ 
assegnato: avere cura del creato per il bene di tutti. [ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ci dice che questo progetto 
iniziale non solo è andato disatteso, ma addirittura è stato attuato in senso opposto: sono sorti i 
ǊƛŎŎƘƛ ά9ǇǳƭƻƴŜέ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƛ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΣ Ƙŀƴƴƻ ŘƛƭŀǇƛŘŀǘƻ ƭŀ άŎŀǎŀ ŎƻƳǳƴŜέΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴŀ Ƴŀǎǎŀ 
ŜƴƻǊƳŜ Řƛ άǇƻǾŜǊƛ [ŀȊȊŀǊƻέΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘŜ ǎƻƭƻ ƭŜ ǇƻŎƘŜ ōǊƛŎƛƻƭŜ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƭŀǳǘƛ ōŀƴŎƘŜǘǘƛΦ άL 
poveri sempre più poveri, e i pochi ricchi, sempre più ricchi". (Paolo VI nella Populorum progressio 
del 1967).    In questo modo si va allargando sempre più il divario tra i popoli fino ad arrivare alla 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ άŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛέΣ possono diventare una miscela esplosiva e 
ǉǳƛƴŘƛ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ǘǊƻǾŀǊǎƛ Řƛ ŦǊƻƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ŀƭ ǇƛǴ 
disastroso dei problemi da affrontare negli anni avvenire. Ci uniamo allora alla preoccupazione del 
Santo Padre, il Papa FrancŜǎŎƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ŏƻƭǘƻ ƛƭ ƎǊƛŘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ǎŦǊǳǘǘŀǘŀ Ŝ ƭΩƛƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ 
oppressa, e lo facciamo recitando la preghiera da lui composta e messa alla conclusione della Lettera 
Enciclica Fratelli tutti.   

Signore e Padre dellõumanit¨,                                                                                                                                                             
che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità,                                                                                    
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno.                                                                                                                               
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di gi ustizia e di pace.                                                            
Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno,                                                                                      
senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre.                                                                                              
Il nostro cuore si apra  a tutti i popoli e le nazioni della terra,                                                                                                     
per riconoscere il bene e la bellezza                                                                                                                                              
che hai seminato in ciascuno di essi,                                                                                                                                                                        
per stringere legami di unità, di progetti comuni,  di speranze condivise. Amen.  

                                                                                                                                                                                                                           

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ Prof.Acocella ha avuto una sostanziale dimensione di collocazione storico-
evolutiva della Dottrina Sociale della Chiesa nelle sue diverse fasi di attuazione, alla luce 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǊǘƻ Řƛ ŦƻƴŘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ ƭŀ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀΣ Řƛ ǎǳƻΣ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƻƎƎƛ ς con 
ampia rassegnazione di molti, troppi - così non è, nella misura in cui ci si dimentica di un corretto 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ ōƛǳƴƛǾƻŎƻ ŦǊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŀΦ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ ǎǇƻǎŀ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ ƛƴ ŎƛƼ 
confermandone la naturale veridicità evangelica; San Giovanni Bosco opta per il contrasto e il 
superamento di essa; Leone XIII esalta la dignità del lavoro, in ciò superando la politica delle 
elemosine; Pio XII, grande araldo nella battaglia contro il marxismo ateo e fuorviante, appoggia e 
favorisce il sindacalismo cattolico e il forte impegno del laicato cattolico in economia; nei Papi del 
Novecento vediamo poi un proliferare di sviluppi interpretativi e magistrali. Il Prof.Acocella ha ben 
ricordato come i diritti naturali siano diritti universali e non soggettivi, fornendo inoltre una chiave 
di lettura motivata del fatto che, poiché spesso ci si dimentica che il welfare non è un optional ma 
ƭΩŜǎǎŜƴȊŀΣ ƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛŀƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘƛ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ƴƻƴ 
omettendo di sottolineare come il disordine morale in tale ambito non abbia nulla di casuale, in 



ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ aŀƭŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŎΩŝ Ŝ ƻǇŜǊŀΦ bƻƴ ŝ ƳŀƴŎŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳŀ ƴŜƳƳŜƴƻ ǳƴŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘǳǊŀ 
Řƛ ŎƻƳŜ ǎƛŀ Ƴǳǘŀǘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭƻ ǎǘƛƭŜ ŘŜƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΣ ŀƴŎƘŜ άŎŀǘǘƻƭƛŎƛέΣ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ 
che basavano la loro immagine sulla sobrietà. 

   Una lettura di carattere socio-economico quella del Prof.Zamagni, basata sulle diverse dimensioni 

della visione economica della realtà, che dovrebbero osservare un mutuo bilanciamento, mentre 

spesso ciò non avviene, provocando vieppiù diseguaglianze, soprattutto ove si alteri il rapporto fra 

la dimensione socio-ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ !ƴŎƘΩŜƎƭƛ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭƻǊŀ ŎƻƳŜ Ƴŀƛ ƭŜ 

ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǎƛŀƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘŜ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻΣ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ŀƭƭŀ 

constatazione che le diseguaglianze stesse oggi non siano solo subite, bensì prodotte, strutturali, 

nonostante la sovraproduzione, e generino quel fenomeno del tutto contemporaneo che si chiama 

ǇƻǇǳƭƛǎƳƻΦ /ǊŜǎŎƛǘŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŝ ǳƴŀ ŎƻǎŀΤ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀΦ 9Ǝƭƛ Ƙŀ Ǉƻi offerto le linee di rilettura 

ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řŀ Ŏǳƛ ŝ ŘŜǊƛǾŀǘŀ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ 

una linea di impegno rivolta al superamento degli squilibri, basata in primis sulla giusta 

informazione, inoltre su un atteggiamento non di disprezzo verso il diverso, sulla regolazione della 

speculazione finanziaria, sulla volontà di politiche redistributive e anche pre-distributive e 

ǎǳƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ōƛƻ-diversità economica e le imprese sociali (in quanto beni comuni 

ƴƻƴ ŝ ǎƛƴƻƴƛƳƻ Řƛ ōŜƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛύΣ ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǾƛǘƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ŀ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƛ άǇŀǊŀŘƛǎƛ ŦƛǎŎŀƭƛέΦ 

Se già Basilio da Cesarea predicava il buon uso della ricchezza, ciò significa che la Dottrina Sociale 

della Chiesa non è utopica e che il cattolico deve, comunque, occuparsi, direttamente o 

ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŜ άǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǇŜŎŎŀǘƻέ ŎƘŜ ǎƛ ƎŜƴŜǊŀƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƴŜƛ 

confronti delle quali vi è, purtroppo ς anche talvolta in ambiente ecclesiale ς atteggiamento di 

ipocrisia: costituisce infatti un grosso limite della democrazia di filiazione illuministica  - come ben 

ricordato diversi decenni fa dal Card.Ratzinger - l'incapacità di accettare l'imperfezione delle cose 

umane basandosi non sullo sforzo etico bensì soprattutto sulle strutture politico-sociali. 

   Diversi interventi e scambio di domande e risposte hanno poi arricchito lo svolgimento del 

webinar. Il convegno on line è stato fonoregistrato. 

Cõ¯ voglia di ripartireé    Liliana Beriozza  

     Dopo questi mesi difficili, anche se ancora non si può dire 
che tutto sia finito, in molti prevale il desiderio di voltare pagina, e dimenticare : cõ¯ voglia 

di ripartire, di ricominciare , di m etterci una pietra sopra é! Tuttavia il rispetto per le 
persone c he hanno sofferto, per coloro che non ci sono più, tutto questo ci impone di 

guardare la nostra vita con occhi diversi. E non sprecare occasione per cambiare stili di 
vita. Purtroppo siamo tutti poco propensi al cambiamento, perch è spaventa  e d estabilizza , 
ci fa perdere quello che pensiamo sia equilibrio,  é ed è soltanto immobilità dei nostri 

pensieri e delle nostre azioni. Ora che lõestate ¯ arrivata, cõè forte la tentazione di buttarsi 
in una  bella vacanza (per chi se la può permettere é), che ci faccia dimenticare tutto , 



chiudere gli occhi e tuffarsi in mare sperando di riemergere magicamente in un mondo 

dove il Coronavirus non sia mai esistito é!       Ma la vacanza , per essere rigenerante , non 
deve per forza resettare i nostri pensieri, ma piuttosto può  aiutarci a metterli in ordine e 

dare un senso. Per questo la vacanza può trasformarsi in tempo utile per riprendere il 
cammino interiore, per non dimenticare quanto è emerso nei lunghi giorni di isolamento. 

Questo passaggio è fondamentale per riscoprire l õautenticit¨ della ricerca del senso delle 
cose che contano.  Adesso è ora di guardare avanti , perché non è possibile rifare quello che 
facevamo prima, come le facevamo e con chi le facevamo . Prepariamoci dunque a una 

vacanza di riposo, di incontri con amic i, di serenità, una vacanza   che sia rigenerante per 
il corpo e la mente.  

A tutt i  il mio augurio di buone vacanze e arrivederci a settembre ,  riposati e pronti per 

affrontare un anno di operatività per la nostra Confederex.    Liliana Beriozza  

P.S.:    Desidero ringraziare i relatori Prof. Giuseppe Aconcella e Roberto Zamagni per aver accettato 
il nostro invito al Convegno òDisuguaglianza socialeó e tutte le  persone che hanno lavorato per la 
buona riuscita del convegno.  

        Il rilancio della Confederex  

 ƛƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻΣ ƭΩŀǳƎǳǊƛƻΣ ƭƻ ǎǘƛƳƻƭƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ !ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ 9ŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎƻ 

Carissimi amici tutti della Confederex , è sempre con vivo piacere servirmi di questo mezzo di 

collegamento, quale è appunto Confederex News Letter, per farVi giungere il mio saluto e ricordo. 
Approfitto di questa opportunità per sottolineare ed evidenziare quanto di buono è stato realizzato 
in  questi mesi in cui sembrava che tutto fosse morto. Invece lõinventiva, le proposte, i suggerimenti e 
soprattutto la voglia di fare qualcosa di utile e costruttivo, ha portato alla realizzazione di quel ben 
riuscito Convegno on line, di cui siete a conosce nza, e che ha avuto come tema: òLa crescita e la 
diseguaglianza sostanziale alla luce della dottrina sociale della Chiesa ó (un contributo alla 49Á  

Settimana  Sociale dei Cattolici italiano a Taranto).  La scelta di qualificati relatori, la sinergia nel 
lav oro di preparazione e svolgimento dellõiniziativa hanno  fatto sì che la Confederex abbia  dimostrato 
di sapere òfare opinioneó, abbia  ritrovato òvisibilit¨ó, proponendosi allõopinione pubblica, trattando e 
portando allõattenzione della societ¨ temi di scottante attualità. Si può dire che questo momento è 
stato unõoccasione per un òrilancioó della Confederex.  Eõ una valutazione questa che ho colto dai vari 

commenti circa lo svolgimento e la riuscita del convegno stesso.  Dobbiamo quindi impegnarci per 
non pe rdere o sprecare questa possibilità che ci viene offerta.                                                                                                                 
Abbiamo davanti il periodo  estivo , che può essere utile per rielaborare proposte, iniz iative e 
suggerimenti sia a livello locale che nazionale e ci auguriamo che il miglioramento della situazione 
sanitaria ci permetta di ritrovarci per riprendere e promuovere tutte quelle attività e incontri che 
hanno caratterizzato la vita della ns. associ azione.  Anche la celebrazione della 49° Settimana sociale 

dei Cattolici italiani a Taranto nel prossimo ottobre, a cui parteciperà un nostro rappresentante, nella 
persona dellõAvv. Michele Panajotti, potr¨ offrirci certamente materiale da approfondire.   

   Saluto tutti caramente, sperando di rivederci prossimamente , e vi assicuro il mio ricordo nella 
preghiera per le vostre intenzioni .       D. Giuseppe Turrin  (Assistente Ecclesiastico)  
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 Maurizio Dossena 

    Siamo in grado di leggere i (non bei) segni dei tempi? 

    È certamente legittimo chiedersi se oggi siamo o meno tutti ben consapevoli di dove stiamo andando, quali 

siano le caratteristiche reali dell'epoca che stiamo vivendo. La condizione è quella di saper "intuire" (lat. 

"intueri", guardar dentro), guardare dentro alle cose in modo concreto, non frettoloso, non approssimativo, 

non episodico.  A un occhio attento e preparato la società in cui viviamo lascia sempre più facilmente 

trasparire i segni delle varie degenerazioni, in campo etico, culturale, religioso, politico, civile: un'epoca di 

decadenza. Eccesso di pessimismo? Visione di parte viziata di pregiudizio? Certo che no, purtroppo no, non 

sono, di mio, un pessimista. Dando il loro nome alle cose, non abbiamo difficoltà a cogliere i segni di quella 

che gli esperti più attenti e preparati (*) definiscono (e descrivono) quarta rivoluzione (senza del tutto 

escludere che possiamo già trovarci nella quinta). Se le prime tre grandi rivoluzioni della storia (in senso 

etimologico, dal lat. "revolvere"), quella luterana, quella detta francese e quella marxista, hanno agito 

(profondamente) sul tessuto culturale, religioso, politico, sociale, economico, la quarta è una rivoluzione "in 

interiore homine" e basta guardarsi attorno con occhio libero per vederne con chiarezza le caratteristiche 

devastanti, e da diversi decenni ormai: un cambiamento radicale della mentalità di ogni uomo per preparare 

la strada a ciò che alcuni sociologi e filosofici chiamano post-umanesimo. A partire dal movimento hippie e 

anarchico, che, al di là delle frivolezze esteriori, sono stati buone avvisaglie, si sono via via impadronite del 

nostro mondo, in modo radicale e sistematico, tutte le forme di libertarismo e relativismo morale in ambito 

di etica sessuale e famigliare, fino all'estremo di legittimare la soppressione di un essere  umano nel grembo 

materno, con la diffusione delle droghe, con ampia pratica dell'eutanasia,  con ampie violazioni del contesto 

psico-educativo dei nostri bambini, a cui si arriva a insegnare l'ideologia gender. Tali cattivi influssi sono 

purtroppo entrati anche nella Casa dei Cattolici, nella Chiesa:  lo diciamo con rispetto e con carità di 

patria,  ma con altrettanta convinzione e apprensione, quando vediamo tanta arrendevolezza da parte di 

molti Pastori allo spirito del "mondo": fra le tante, basta dire che abbiamo visto un oggetto di culto pagano 

e tribale nella Chiesa delle chiese, in S.Pietro!  Pessimismo? Disfattismo? Non crediamo proprio. Basta 

togliersi i paraocchi. E allora torna sempre prezioso il motto primigenio dell'Azione Cattolica: 

preghiera,  azione, sacrificio"!  E occhi aperti... 

(*) Abbiamo soprattutto presente unΩƻǇŜǊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀΣ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜǘǊŜ ƳƛƭƛŀǊƛ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ 

controrivoluzionario contemporaneo (che per me in giovanile formazione, come per molti, è stata traccia fondamentale, 

vale a dire il saggio Rivoluzione e Controrivoluzione del pensatore brasiliano tƭƛƴƛƻ /ƻǊǊşŀ ŘŜ hƭƛǾŜƛǊŀΥ ά¦ƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƭ 

tǊƻŦΦtƭƛƴƛƻ ŎŀƳōƛŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀέ ό9ǘǘƻǊŜ Dƻǘǘƛ ¢ŜŘŜǎŎƘƛ t/ύΤ άtΦ/ΦŘŜ hΦ ŝ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ŎŀǘǘƻƭƛŎŜǎƛƳƻ 

ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǘŜƳǇƛΦ 9Ω ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜŎƻƭƻΣ ǘǊƻǾŀǊŜ ǊƛǳƴƛǘŜ in una stessa persona doti eminenti di santità 

personale, di pensatore, di fondatore e di guida Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ŎƛǾƛŎƛΦέ όaŀǎǎƛƳƻ ŘŜ [ŜƻƴŀǊŘƛǎ aLύΦ 



Le voci forti dei Pastori  Chiesa e post concilio   Il vescovo di Cesena assolve 

il compito di «sentinella».   

http://chiesaepostconcilio.blogspot.com/2021/05/il -vescovo -di -cesena -assolve -il -compito.html?m=1   

         EDUCAZIONE CATTOLICA NEWSLETTER 

LɅArcivescovo di San Francisco (CA ɀ USA) Mons.Cordileone  * : ɈServe un grande sforzo per 

ri -catechizzare i cattolici sullɅEucaristiaɉ      *nomina numina!  

https://www.informazionecattolica.it/2021/06/06/larcivescovo -cordileone -serve -un -grande -sforzo -per -ri -

catechizzare -i-cattolici -sulleucaristia/?cli_action=1623683743.72    
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                                                             Webinar FAFCE - UNAEC EUROPE 
                              Famiglia ed Educazione: semi di speranza 
                                                       4 Maggio 2021 

 
                                           Gli ex-allievi si impegnano 
 
Il 4 maggio 2021 l'UNAEC Europe, in collaborazione con la FAFCE (Federazione Europea delle 

Associazioni familiari di ispirazione cattolica), ha organizzato un webinaire congiunto intitolato 

ñFamiglia ed Educazione: semi di speranza ò: nell'ambito dell'anno ñFamiglia Amoris Laetitia ò 

le due organizzazioni si impegnano insieme nel contesto del Patto Educativo Mondiale. Il 

webinaire ha avuto un indiscutibile successo, in quanto si è avuta la presenza di circa 350 

http://chiesaepostconcilio.blogspot.com/?m=1
http://chiesaepostconcilio.blogspot.com/2021/05/il-vescovo-di-cesena-assolve-il-compito.html?m=1
https://www.informazionecattolica.it/category/educazione-cattolica/
https://www.informazionecattolica.it/category/newsletter/
https://www.informazionecattolica.it/2021/06/06/larcivescovo-cordileone-serve-un-grande-sforzo-per-ri-catechizzare-i-cattolici-sulleucaristia/?cli_action=1623683743.72
https://www.informazionecattolica.it/2021/06/06/larcivescovo-cordileone-serve-un-grande-sforzo-per-ri-catechizzare-i-cattolici-sulleucaristia/?cli_action=1623683743.72


persone, alle quali si sono aggiunte c irca altre 500 persone, che hanno visto la registrazione 

dell'evento sul sito della COFAEC e sulla pagina Facebook dell'UNAEC Europe. L'incontro è stato 

caratterizzato dalle seguenti relazioni:  

Antoine Renard  (Presidente Onorario della FAFCE): Le famiglie si impegnano  

S.E. Mons. Vincezo Zani  (Segretario della Congregazione vaticana per l'educazione cattolica): 

Il patto educativo globale  

Sjur Bergan  (Capo del Servizio Educazione del Consiglio d'Europa): La sfida dell'educazione in 

Europa  

Suor Myrna  Farah  (Direttrice dell'Istituto Sinte -Anne di Beirut nel Libano): Famiglia e scuola: 

quale complementarità ? 

Giuseppe Mariano  (Presidente dell'UNAEC Europe): Gli Ex Allievi si impegnano.  

Inoltre vi sono stati due brevi interventi di Laurent Gregoire  (Segre tario Generale dell'UNAEC 

Europe), che ha evidenziato che, fra le 7 proposte  indicate da Papa Francesco, gli Ex Allievi in 

particolare  sono impegnati nella 4 ( famiglia primo ed indispensabile soggetto educativo ), nella  

6 (cercare nuovi modi di intendere l 'economia, la politica, il progresso....nella prospettiva di 

un'ecologia integrale) e nella 7  (coltivare la nostra casa comune...secondo i principi di 

sussidiarietà e solidarietà ed economia circolare) e di  Vincenzo Bassi  (Presidente della FAFCE), 

che ha sottolineato la necessità che venga riconosciuto il giusto ruolo della famiglia, la quale è 

un soggetto sociale primario. La registrazione integrale del webinaire è sempre disponibile sul 

sito  www.cofaec.fr   e sulla  pagina Facebook dell'UNAEC Europe.  

 

                                                                                   Giuseppe Mariano  

 

Testo dellôintervento del Presidente Giuseppe MARIANO: 

 

 Signore, Signori, Cari Amici, 
ringrazio tutti gli intervenuti ed i partecipanti a questo "webinar" che l' UNAEC-Europa 

e la FAFCE hanno organizzato sul tema "Famiglia ed Educazione: semi di speranza". Un 
ringraziamento particolare va al nostro Segretario Generale Laurent Gregoire, il cui 
lavoro ¯ stato determinante per la realizzazione di questo "webinar". Solo due parole 

per presentarvi l' UNAEC-Europa che ¯ un' Associazione Internazionale non Governativa 
(ONG), avente Sede a Parigi e fondata a Roma nel 1980. E' membro dell'OMAEC 

(Organisation mondiale des anciens/nes ®l¯ves de l'enseignement catholique), dotata 
di Statuto Partecipativo presso il Consiglio d' Europa di Strasburgo. 
L' obiettivo di questo "webinar" era, nel quadro dell'anno della "Famiglia Amoris 

Laetitia", di sensibilizzare alla necessit¨ educativa per il futuro del nostro continente ed 
oltre. Il Papa Francesco ha scritto che "alle difficolt¨ sanitarie hanno fatto seguito le 

difficolt¨ economiche e sociali". I sistemi educativi del mondo intero hanno sofferto per 
la pandemia sia a livello scolastico che accademico e, per questo, numerosi bambini ed 
adolescenti sono rimasti indietro nel processo naturale dello sviluppo pedagogico. 

Si pu¸ parlare di reale "catastrofe educativa", e vi ¯ la necessit¨ di ridefinire un percorso 
educativo per costruire nuovi paradigmi capaci di rispondere alle sfide ed alle necessit¨ 

del mondo contemporaneo. E'quindi venuto Il tempo di concludere un patto educativo 
globale "per" e "con" le giovani generazioni, che impegnino le famiglie, le comunit¨, le 
scuole e le universit¨, le istituzioni, le Religioni, i governanti, l'umanit¨ intera, nella 

formazione di individui maturi; noi dobbiamo mettere al centro di ogni processo 

http://www.cofaec.fr/


educativo formale o informale, la persona, il suo valore, la sua dignit¨. Per fare questo, 

si devono adottare stili di vita pi½ sobri, si dovr¨ assicurare a tutti l'accesso ad una 
educazione di qualit¨ e dare vita ad un progetto educativo investendo le energie migliori, 

avendo quale punto di riferimento la Dottrina Sociale della Chiesa. Questo implica che 
anche gli Ex-Allievi dell'Insegnamento Cattolico s'impegnino ed ascoltino altre forme di 
sensibilit¨ che non siano semplicemente quelle del loro ambito educativo. Gli Ex-Allievi 

sono disposti a dare risposte concrete all' appello del Papa, anche nel caso in cui 
sussistano ostacoli di lingua e di cultura. Comunque, la volont¨ di essere all' ascolto, e 

la rinuncia ad alcune idee personali, sono indispensabili per raggiungere un consenso e 
per farci scoprire ci¸ che ci unisce: la spiritualit¨ ed i carismi delle scuole che abbiamo 
frequentato. Li vogliamo come il filo d'Arianna per le nostre iniziative e per le nostre 

azioni future. Gli Ex-Allievi d' Europa sono doppiamente consapevoli, perch®, pur non 
partecipando sempre alla vita quotidiana delle Comunit¨ Educative, apportano le loro 

competenze e contribuiscono alla buona organizzazione, al buon funzionamento ed alla 
vitalit¨ dell'Insegnamento Cattolico nelle proprie Nazioni. S' impegnano dunque, a 
fianco delle scuole cattoliche e delle famiglie, nell'ambito del Patto Educativo Globale, 

per un'educazione, il cui obiettivo principale ¯ la partecipazione completa all' 
"umanizzazione" del mondo, allo sviluppo di una "civilizzazione" dell'amore, ed a 

promuovere la cultura del dialogo ed "il villaggio dell'educazione". Tutto questo implica 
cambiamenti profondi di mentalit¨ e di abitudini e la necessit¨ di dialogare, di ascoltare 

attivamente ed umilmente, di cercare di comprendere gli argomenti e le proposte degli 
altri: cattolici e non-cattolici; oggi, in effetti, pi½ che mai, la collaborazione ¯ pi½ urgente 
e necessaria, se si vuole creare una nuova educazione per tutti, un'educazione pi½ 

umana, fraterna, solidale e duratura, e se si vuole migliorare la qualit¨ della vita e del 
suo contesto. Bisogna rendere le persone di pi½ in pi½ consapevoli della gravit¨ della 

crisi culturale ed ecologica e, soprattutto, aiutare, attraverso progetti educativi concreti, 
ad adottare nuovi comportamenti di vita, rispettosi della natura e dell'ambiente, per 
consegnare alle generazioni future un mondo non sfigurato, ma rinnovato. Gli Ex-Allievi 

s'impegnano e s'impegneranno attivamente in tutti i settori delle proprie attivit¨ 
(famiglia, scuola, organismi nazionali ed internazionali), considerando l'educazione alla 

base di ogni cambiamento sociale e culturale. Noi dobbiamo favorire un cambiamento 
di mentalit¨: gli organismi educativi, gli attivisti sociali, le istituzioni, e le organizzazioni 
internazionali dovranno costruire dei legami per raggiungere gli obiettivi comuni e 

creare un'umanit¨ pi½ fraterna. Questo sar¨ possibile se tutti noi operiamo per mettere 
la persona al centro, per investire le energie pi½ valide, per formare individui capaci di 

mettersi al servizio degli altri e di calcolare l'insegnamento quale mezzo che faccia fronte 
alle sfide del nostro tempo: pace, cittadinanza, solidariet¨ e sviluppo, dignit¨ e diritti 
dell'uomo. 

   In conclusione: sono certo che tutti gli Ex-Allievi dell'Insegnamento Cattolico vogliano 
operare insieme nella convinzione che oggi ¯ necessario iniziare una nuova epoca di 

impegno educativo. Un tale investimento formativo, basato su una rete di relazioni 
umane ed "aperte" dovr¨ assicurare a tutti l'accesso ad una educazione di qualit¨, 
all'altezza della dignit¨ della persona umana e della sua vocazione alla fratellanza. E' 

tempo di guardare avanti con speranza e coraggio. Questo significa: con la convinzione 
che nell' educazione si trova il germe della speranza che ci porti: una speranza di pace 

e di giustizia. Una speranza di bellezza, di bont¨, una speranza di armonia sociale. 
Desidero infine, ringraziare i Responsabili e la Federazione europea delle famiglie d' 
ispirazione cattolica con la quale ¯ stato organizzato questo "webinar", sperando che 

questa collaborazione fra Ex-Allievi e Famiglie continui nel futuro. 
Grazie per la vostra attenzione ed a tutti i migliori auguri per un lavoro fruttuoso al fine 

di assicurare pieno successo al Patto Educativo Globale.         
Documento nel testo in francese: http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7831623078321.pdf  

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7831623078321.pdf


La registrazione integrale del webinar del 4 maggio u.s. è disponibile sul sito web   www.cofaec.fr e 

sulla pagina facebook dell'Unaec Europe. 

    www.omaec.info 

wŀǇǇƻǊǘ ƳƻƴŘƛŀƭ ǎǳǊ ƭΩŞŘǳŎŀǘƛƻƴ catholique 2021 et courte vidéo maintenant disponibles 

 

Le Rapport mondial sur lɅéducation catholique 2021 sur le pluralisme dans lɅéducation, la pauvreté de lɅapprentissage 

et le droit à lɅéducation est maintenant disponible, ainsi quɅune courte vidéo de 9ɐ expliquant certaines des 

principales conclusions du rapport. Le  résumé analytique  peut être téléchargé séparément, tout comme 

une infographie  avec quelques faits et chiffres sélectionnés. Une courte synthèse (un peu plus dɅune page) est 

également disponible en  anglais, français  et espagnol. Le rapport est produit par lɅéquipe du projet Global Catholic 

Education et est coparrainé par les quatre organisations internationales qui représentent lɅéducation catholique 

dans les agences internationales: lɅOffice international de lɅéducation catholique (OϥEC), la Fédération internationale 

des universités catholiques (ϥFCU), lɅOrganisation mondiale des anciens étudiants de lɅenseignement catholique 

(OMAEC), et lɅUnion mondiale des enseignants catholiques (UMEC -WUCT). Nous espérons que vous trouverez le 

rapport  utile.  

 

CRISTO RISORTO, opera di Gianluca Tirloni  Presidente dellõUnione Ex 
Allievi Salesiani dellõIstituto òDon Boscoódi Treviglio (BG)  e Vice Presidente Regionale  

 

LUTTO nella Confederex Toscana    Eõ deceduto lõEx allievo SDB 
Armando Lazzarini : è stato per 4 anni vice presidente 
Confederex   

http://www.cofaec.fr/
http://www.omaec.info/
https://e09c9478-419d-4177-930b-8abd3c6e96ac.filesusr.com/ugd/b9597a_c32d8f2aa1c6458b8db957538a49d0f9.pdf
https://youtu.be/kzd6Byl3VJ0
https://e09c9478-419d-4177-930b-8abd3c6e96ac.filesusr.com/ugd/b9597a_924da024114741bbab33a9d0505b819a.pdf
https://e09c9478-419d-4177-930b-8abd3c6e96ac.filesusr.com/ugd/b9597a_a2335313113947b8a5084a42b4779ec4.pdf
https://e09c9478-419d-4177-930b-8abd3c6e96ac.filesusr.com/ugd/b9597a_32ddd2c8b08844b395ae98b611f658c5.pdf
https://e09c9478-419d-4177-930b-8abd3c6e96ac.filesusr.com/ugd/b9597a_2eb776212bda44afa53fe3f2ddf9760b.pdf
https://e09c9478-419d-4177-930b-8abd3c6e96ac.filesusr.com/ugd/b9597a_de7539ac388547af833603bf0eb9bd94.pdf


 

Gianluca Tirloni Presidente dellôUnione Ex Allievi Salesiani dellôIstituto ñDon Boscoòdi Treviglio 

(BG)  e Vice Presidente Regionale  

 



 CARLO GASTINI ï IL POETA DI VALDOCCO  

                        Come nacquero gli exallievi di Don Bosco  

                                              Maurizio Bruni  

 

   Nella Famiglia Salesiana, quello degli exallievi  costituisce il gruppo forse più numeroso: nel 

mondo si calcola che 50 milioni di persone siano passate attraverso una Casa Salesiana, scuola, 

parrocchia o oratorio, dove hanno ricevuto unôeducazione nello spirito e con il messaggio di Don 

Bosco. Oggi sono  oltre 100.000 in tutto il mondo gli aderenti alle locali Unioni, ed il loro numero 

sta crescendo ovunque. Ma un problema (un dubbio) ¯ sempre serpeggiato allôinterno della 

Famiglia Salesiana: chi ha fondato gli exallievi? Certamente non fu Don Bosco in pr ima persona: 

essi nacquero come spontanea testimonianza di affetto e ringraziamento verso il ñpadreò che 

seppe accoglierli, proteggerli da un mondo difficile verso i giovani (pensiamo alla Torino di metà 

ó800), sfamarli fisicamente e moralmente, convinto che la salvezza delle loro anime passasse 

(dovesse passare) attraverso la loro istruzione, la loro formazione cristiana, il loro inserimento 

nella società civile, nel mondo del lavoro, nella creazione di una famiglia. Era sostanzialmente 

sconosciuto chi fos se stato lôideatore della nascita di questo grande movimento: una ricerca 

recente, svolta da un exallievo spagnolo, Sergio Rodríguez López -Ros, ha permesso di scoprirlo 

fino ad dare alla luce questo testo. Carlo Gastini, che fu il secondo bimbo raccolto in  strada da 

Don Bosco e ospitato nel suo oratorio di Valdocco, crebbe spiritualmente con lui fino a divenire 

il capo della sua rilegatoria.  

                                        Carlo Gastini con sus alumnos de encuadernaciòn en 1880  



 

Mosso dal suo sent imento di ringraziare San Giovanni Bosco per gli insegnamenti ricevuti, egli 

organizz¸ un primo gruppo di exallievi che celebrarono lôonomastico di Don Bosco offrendogli un 

servizio da caffè: le famose tazzine di cui una è (probabilmente) quella conservata  nel Museo 

Casa Don Bosco di Torino. Da allora si riunirono col fondatore dei Salesiani ogni 

anno fino alla sua morte, ma continuarono anche dopo a ritrovarsi con i loro educatori. 

Nellôoccasione del 24 giugno 1870 San Giovanni Bosco affid¸ ai suoi exallievi la fondamentale 

ñcarta di missioneò che rappresenta lôimpegno che Don Bosco richiedeva ai suoi ñantichi allievi ò 

(come inizialmente erano chiamati:  

continuare ad approfondire e rendere più forte la loro fede,  

testimoniarla nella società, nel mondo del lavoro, nella loro famiglia,  

essere di reciproco aiuto nelle difficoltà,  

essere di sostegno alle opere salesiane.  

 

La storia degli exallievi parte quindi dal giorno in cui Gastini, che divideva il suo tempo fra la 

famiglia, il lavoro e lôintrattenimento nel teatro con le sue declamazioni, le sue poesie, i suoi 

interventi buffi ma sempre pieni di cuore, fino ad essere denominato il ñsalesianorum  

menestrellus magnus ò, decise di fondare lôembrione del movimento che oggi raccoglie aderenti 

in tutto il mondo.   

  

Telegramma di Gastini a Don Bosco per il suo onomastico (1887)  

 

Fu un personaggio eclettico e pieno di affetto verso colui che egli chiamava ñpap¨ò: dal suo 

matrimonio nacque una figlia, Felicina; che fu la prima presidente delle exal lieve delle FMA. Il 

prologo del libro è costituito dalle parole con cui Papa Francesco ricordava il periodo da lui 

trascorso nellôIstituto Salesiano di Mej³a. La presentazione ¯ del Rettor Maggiore dei Salesiani, 


